LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n.11 del 27.02.2003, con la quale sono state stabilite le aliquote ICI per l’anno 2003 nella seguente misura:

1) l’aliquota ICI vigente nell’anno 2002 per l’abitazione principale e le relative pertinenze, nella misura del 4 per mille, confermando altresì la detrazione nella misura di €.103,29

2) l’aliquota ICI per gli altri fabbricati e terreni nella misura del 6 per mille.

3) l’aliquota agevolata per l’abitazione principale anche in caso di comodato gratuito   

tra genitori e figli o tra figli e genitori, previa presentazione di autodichiarazione e con la possibilità di estendere il beneficio a due comodati gratuiti per ciascun proprietario, così come meglio specificato nell’art.2 del Regolamento ICI.   

4) l’aliquota agevolata del 2,00 per mille ai sensi dell’art.1 – comma 5 della Legge 449/97 a favore dei proprietari che eseguano interventi localizzati nel centro storico e volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dalla data di inizio dei  lavori, previa presentazione all’Ufficio Tributi di autocertificazione da prodursi entro i termini della prima scadenza di pagamento nella quale il contribuente intende avvalersi dell’agevolazione       

Visto che l’art. 3 della Legge 289 del 27/12/2002 ( legge finanziaria 2003), ha sospeso gli aumenti dell’addizionale sul reddito delle persone fisiche, in attesa di una futura riforma in tema di federalismo fiscale.

Visto altresì l’art.2 comma 21 della Legge24.12.2003 n.350 (Finaziaria per l’anno 2004) che conferma la suddetta sospensione.

Effettuato un attento esame delle voci di entrata destinate al finanziamento delle spese correnti si ritiene      

1) di confermare l’aliquota per l’abitazione principale e le relative pertinenze nella misura del 4 per mille , 

2) di confermare  la detrazione nella misura di €.103,29.

3)  di confermare l’aliquota prevista per gli altri fabbricati ed i terreni nella misura del 6 per mille.

4) di mantenere l’estensione dell’aliquota ridotta per l’abitazione principale anche nei casi di                                     

     comodato gratuito tra genitori e figli o tra figli e genitori, già approvata per l’anno d’imposta 

     2003.

5) di mantenere, ai sensi dell’art.1 – comma 5 della Legge 449/97, anche per l’anno 2004, l’aliquota agevolata del 2,00 per mille a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico localizzati nel centro storico. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dalla data di inizio dei  lavori, previa presentazione all’Ufficio Tributi di autocertificazione da prodursi entro i termini della prima scadenza di pagamento nella quale il contribuente si avvale dell’agevolazione.     

Vista l’allegata tabella A) che indica il gettito ICI previsto per l’anno 2004.

Visto l’art.151, comma 1 del D.Lgs n.267/2000, che fissa il termine del 31 Dicembre per l’approvazione del bilancio di previsione.

Visto l’art.27 comma 8 della L.448/2001 che ha stabilito la possibilità di deliberare le tariffe , le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale Irpef, entro la data di approvazione del bilancio.

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno in data 23.12.2003 che ha differito il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione entro il 31.03.2004.    

Visti i parere del responsabile del servizio interessato e del responsabile di ragioneria, allegati al presente atto.

Con votazione palese, favorevole unanime

DELIBERA

Di confermare per l’anno 2004 le aliquote, la detrazione e le agevolazioni già previste per l’anno 2003 così come segue:

1) l’aliquota ICI per l’abitazione principale e le relative pertinenze nella misura del 4 per mille, confermando altresì la detrazione nella misura di €.103,29

2) l’aliquota ICI per gli altri fabbricati e terreni nella misura del 6 per mille.

3) l’aliquota agevolata per l’abitazione principale anche in caso di comodato gratuito   

tra genitori e figli o tra figli e genitori, previa presentazione di autodichiarazione e con la possibilità di estendere il beneficio a due comodati gratuiti per ciascun proprietario, così come meglio specificato nell’art.2 del Regolamento ICI.   

4) l’aliquota agevolata del 2,00 per mille ai sensi dell’art.1 – comma 5 della Legge 449/97 a favore dei proprietari che eseguano interventi localizzati nel centro storico e volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dalla data di inizio dei  lavori, previa presentazione all’Ufficio Tributi di autocertificazione da prodursi entro i termini della prima scadenza di pagamento nella quale il contribuente intende avvalersi dell’agevolazione       

5-Di dare atto che la previsione del gettito di entrata ICI  è pari ad €. 1.050.600,00 così come illustrato nella tabella A) facente parte integrante e sostanziale del presente atto.

6-Di dare atto altresì che ai sensi di quanto previsto dalla Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.3 del 16.04.2003, si provvederà alla pubblicazione gratuita dell’estratto della presente deliberazione sull’ apposito sito informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanze –Ufficio per il Federalismo Fiscale. 

